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li'zàm 'giorno» toccando, e noft>»fl*Uo 
/|}fe« jeeila/ »«tot «tornitore virile e buono 
Pellai Hostva pBOvijicia, dic«vnmo pile 
«bl cèka né; brontolona per natura, 6 
■tooiiaiipagafrjcc, delle imposte pei 
,#n»l<*o4w flj per, onestà poltyc/»., Di 
KIHes.ift/SMo. ìvirii* ,­n­ lajini^ajità di 
«empiere, idle,, Ipggi, d'injposl.a — ne 
afebUMQOuW fiofljwpJQ perfino sover­
chi© m que$H, giorni, W <?iii ogni 
m\f>S <;imriinj,,§i,1a«ci|lea,e {a cpjla 
all'ufficio d<jgli esattori apmtmolj per 

cljipa .mobile, pHe ,la sapien/a e la 
%efa,rte di Stalo.dei notyii govér­
.qapJf ,,ci, Ĵ a lasciate accumulare sul 
4$fylj> typ^tro,, e ci ha sbalestrato Sul 
«ano <ffa questi giorni di carnevale. 
. uiB Wlf ^ t p «ertamente onorevole', 
«che non dovrebbe essere sì di leg­
geri oWalb, abbiamo la ripròva dap­
prima, che il sistema lombarda di peP­
$litó tffjtìe1le\Ìtoposte é il migliore, poi­
é ^ s t e a che io Stato perda un solo 

tiawàW ­viene soddisfatto Integral­
eKle0 ne'èooì diritti dai cotltribltetìti. 

SrW'chè fra poco si trillerà codesto 
itreb'mtinW in Parlamento ove verranno 
'àmie "èiiigbfè regioni sostenuti i ri­
"s'Ij'oftfvf sistemi*. Ebbene, mi diceva1 

g^lftltmtoit^ Un uomo d'affari, quando 
vegijiisi'sinceramente il Bene del paese, 
eJ dlire'la palma al migliore, altro 
hott resta Cile a provocare un elenco 
deliovarie antiche regioni colia rispettiva 
cifra delle imposte arretrate,* e quella 
regione che he presenterà meno, avrà 
il primato sulle altre, e verrà adottato 
il metodo relativo. Questa prova spe­
ritentale varrebbe assai più di tutte 
fé chiacchere e di itili! ragionamenti 
che si potessero fai e in argomento. 
Né credasi che i popoii s'impenneranno 
se si muta il metodo di cavar loro 
sangue; non lo crediamo» La massima 
difficoltà non sta qui ; ma consisto 
piuttosto nella necessità di dover spo­
stare alcuni interessi personali. È 
tempre la <$tessa canzone. Jn tutte le 
«Mistioni riformative dello Slato, sia 
amministrative sia finanziarie, per 
pòco 'che le si penetrino con sagacia 
ili uomini di mondo, si è certi di 
trovavi ebe in fondo a i<Mte le det­
trineì a tutte le, frasi, a tutte le splli­
glieasze esse si risolvono in, questioni 
di posti, di stipendi, di collocamenti; 
altrimenti si dovrebbe diro che oltre 
all'aver, «perduio il eredito ,po|itica ab­
luanogTilaliani smarrito anche il senso 
coiBUft0, se non capissero uyjlto bene 
di che si tratta, E siccome se si sopr 
primesse il sistema percettivo uso jn 
Piemonte, o quell' alU'Ot adoperalo in 
Toscana, o sul Napoletano! ci andreb­
bero di mezzo le posizioni di TIZIO 
e di Sempronio, a cui il bilancio la 
le spese, così sjamo già apparecchiali 
fin d'ora a sentirsi sollevare in questa 
circostanza delle ire geoerose, delle 
*Wto oratorie, terribili in prfl del 
propjfiQ si^ma regionale, e dell'Italia, 
SQBjaHiUo» che è conie dire dei patenti 
« degli amici dei nostri onorevoli. 
Che monta che questa misera fallita, 
e più nj|s<jra crediti ice, conti nelle 
altre Provincie no arru(raip. di imposta 
dj megho d'i cento milioni, frutto so­
pijatuuo del cattivo, sistema di perce­
pire, /a pepunia pubblio»? Che fa ? Si 
salvine i posti ai camerlenghi e ai 
ricevitori generali, che sono pagali 
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éa|lò( $tato. che sono regHnipièsatf ; 
d se ^Italia vtfole andtfrè 4 rotoli, ci 
Vàtìit ­ . e ­ . , ' 
"E c'osi 6 in kitló € ttapcrrtiritb. ha 

qttéétiene |>érsotìtìe è' Irt» quesibrte 
primate massima* éhè1 prediJffllftà Ittita 
il garbuglio interno dello 'Stalo; 'e 

'per poca Che si gratinò1 le frasi' e i 
sistemi dei riostri av^toti­pplamón­
iéri, novanta evolte sopra ceftto'ri ìi 
trova s^itò il fin det mète dèll'ìmjilé­
MatO, d UM bloccata tìl bltatéio apito 
'd'­mteres'si p i i ^ i . ' »'' » » 
1 La |>ùniuslila poi èon cui la ino­
ltra provincia sóddteftf atfó ' esigenze 
dell'erario, oltre alla disciplina cori­
sufelildinnria 'di «obbedire alle leggi, 
oltre'ai1 iriigliWi metodi di esazione 
di Lombardia, vuoisi altresì attribuire 
4 jftrofondp , natriotismo del nostro 
imUài hitnWfiUM WA>>na 
W p ì i V WVpsi'ohV Ceior^^ *Jó«e 
pare che sia in molle altre P^qviri­
cie, ma è qn sentimento vero e viVó, 
un fatto iudiscutibile, cOnnatnrató col 
jangue nòstro e con lutti i ' tfoslii 
'interessi, cosicliS rion v' ha sa r̂(l1fiò 
che non si sja di's|ipsli ft sqsttencre 
perla unità ilella,' patria elpfir (tt HbeVtà 
sua.'ParcM di iWdie,' $Mi di dióip­
strazioài, alieni '' dalla Warlìgla'rierra 
skidk *' cre'óìorfési,' gir |rfdfetf«"dàl 
patriotismo soglìotio' layciaHo"'1|fe|li 
Ufflzii dejl* esattore è in1 quello 
leva, e questo senza 'rumorio sén 
scialo. Tratto tratto brbniólMW, "Im­
precano, bestemmiano anche andando 
a casa la &era, ma la mattina da 
buoni figliuoli, appena levati, vanno 
a pagare fino all'ultima goccia e fino 
all' ultimo quattrino le loro imposte 
di oro e di sangue. 

E pagheranno ancora come tutti 
i Lombardi, e più ancora che oggi 
non fanno per cavarci da questi ma, 
passi in cui ci troviamo precipitali, sem­
preclié la legge sia ugualeper tutti,$ett\-
preohe cioè si facciano inesorabilmente 
pagare i 170 milioni di arretrato d'im­
poste, aretrati che per la maggior 
parto sono nelle provincia meridio­
nali, e semprechè in Italia non vi 
siano, nella stessa famiglia, chi ab­
bia impunemente e abitualmente a 
sottrarsi agli oneri comuni. 

Cadi il Governo del Re a non ad^ 
dormentarsi in questo rispetto, e a 
porvi rimedio, poiché se di laggiù ci 
venne innestata la lue schifosa della 
camor.r'i aHa e bassa , iazzaiona e 
gallonata, potrebbe anchq avvenire 
che di questo",andare venisse eziandio 
comunicato alle nosire popolazioni il 
vezzo di non pagarci Badi. 

Il Ministero della guerra ogn'anno 
pubblica una tabella in cui sono in­
dicale tutte le Provincie colla cifra 
dei rispettivi renitenti alla coscrizione. 
Che quello delle finanze Io imiti ri­
guardo ai renitenti del pagameqlo delle 
imposte; e così ciascun italiano con 
quel riscontro di cifre potrà avere in 
continua evidenza come e quanto s'ami 
la patria, e quanta sìa la politica mo­
ralità nelle singole Provincie italiane. 

Ed ove poi a ciascuna provincia 
coi l'ispettivi arretrali. in uno spec­
chio siffatto, si aggiungessero sulla 
stessa riga i nomi dei rispettivi depu­
tali di quelle località, mettiam pegno 
che da quel semplice e secco allinea­
mento usciranno fuori rivelazioni cu­
riose e strane. Co«a da non credersi 
«la pur vera; gli onorevoli i più 
sbracciali oppositori al Governo, i più 
asmatici declamatori, i Cassii e i Bruti 
più affocali sogliono appartenere per 
appunto a quei collegi elettorali ove 

le imposto si pagano ad libitum, o 
liOBst pagano affatto. Se i varj Mi-
tìisluri «he sj succedettero al Governo 
pjvesje.ro porto orecchio aj|i eccil$­
menjf, alle spavalderie ed alle mjttM^ 
di fjiiei messeri, l'Italia a quest' ora 
wfefebe fatto la guerra a mézzo il 
WtfAtftt, alla4 Russia per strappargli la 
Polònia, alia Spagna per abbattere I­
snhellff U, glia Francia per cacciarla 
du. Roma, e così via via, oltreché altro 
noti Iranno in bocca che i doveri de! 
Govèrno, che il Governo deve far qui 
Air \ht ìè strade e i ponti, i porti e le 
ferrovia nella loro provincia, spendere 
e spandere! ma del pagare le imposte, 
concilio £iti qua non dello Slato, non 
si fiata, anzi si grida, perchè si lol­
gano ie già esistenti, e che se ne 
sollevi' ìlf pòvero popolo, e i loro an­
cor più poveri elettori ! 

Che il Ministero pubblichi ogni anno 
il detto specchietto, e se non lui la 
stampa* metterà alla gogna questi poco 
onorevoli rappresentanti, e peltìnnerà 
per' 'Ifehe la loro impertinente indi­
screzione. 

.t«!fi 

k l i k CITI!' E PROYìNCU 
l i p r o v v e d i t o r e a g l i s i n d j 

i n 4 s-emona. Fra tutto le babi­
lonie da cui sono sbattuti e scom­
pigliali ì Ministeri in Italia, quella 
dell' Istruzione Pubblica, per espri­
merci alla nostrana, bagna il naso a 
tutte; essa è una babilonia numero 
uno, e meriterebbe il primo gran 
premio, un medaglione grande come 
il disco lunare in qualunque espo­
sizione caotica, caso che il disor­
dine, le contraddizioni, i raggiri, le 
incoerenze, la pagnoitomania, ed al­
tre tali preziosità ministeriali venis­
sero poste al concorso. 

Eccone un esempio. A sensi della 
legge che gdverna questo ministero, 
in ogni provincia risiedeva, lino a 
due anni sono, un ufficio di Provve­
ditorato agli studii. 'Allorquando, vi­
sta la sua assai problematica utilità, 
e computalo il dispendio che recava 
seco, nel 1806 si stimò saggio di 
sopprimere, crediamo con decreto 
Reale, codesta ruota inutile, e pu­
ramente biiroWiatica; alla #quale mi­
sura l'opinione pubblica assentì con 
vero piacere, tanto più che amava 
inlravvedere nella medesima un pre 
ludio a riforme maggiori e più va­
ste in lutto il campo dell'istruzione. 

Questo però si chiamava fare i conti 
senza l'oste, poiché non trascorreva 
ancora un anno, che eccoli lì un al­
tro dpcrelo Reale o Ministeriale che 
sia, col quale per sgombrare le an­
ticamere di S. Eec.il Ministro della, 
folli» dei postulanti, venivano ripri­
stinati i Provveditori poco su, poco 
giù come prima; e perchè Io scan­
dalo e la contraddizione non iseo­
piassero troppo e non facessero ri­
dere la gente che passa per la via, 
invece di uno ad ogni provincia, se 
ne regala*» uno per due, salvo sem­
pre in seguito e alla chechilella di 
reslituirli a tulle quante, e di riporre 
le cose come prima, 

$an occorre aggiungere che si 
trovarono ragioni a carra, e tutte di 
pesò, f>ér questa splendida o magna­
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ninitt ristaurwione prtt^edìttìrWlf ' e 
degli articoli sui giorwaìi dì.'ectìits­
menlo prima, e d? lode poi,' se­ ne 
lessero a dozzine,.e unii superbi afl'è 
di Dio, come m ^ U & q M M f e r * 
in tutto ciò cita toeca il Minuterò 
dell'istruzione pubblica,' me fff .ora­
tori pro domo, e i gabellieri non 
mancali imi, perchè sono di casa. 

La mezza­misura de/ia nomina e 
delia destinazione dei trenta o iJien­
lacinque nuovi Provvedici se non 
piacque ad alcuno, piacque ancor 
meno a quelle città elio rtto iénièro 
defraudate. Colla nuova composizióne 
dei Consigli Scolastici vejfn8Bi*i««fi­
curali che molto difficilmente te tìtìfe 
dell'istruzione potranno .andare, sen^a 
la presenza in luogo e perenpì di 
un ufficiale del Governo cjhe conlsca 
la materia; e quindi incominciano'"già 
fin d'ora i lamenti in aléufre dive­
derselo lontano. Mantova, fra le altre, 
fit la prima a dimostrare <1« ,${mw-
nienza di esserne veilô aiW» ,fi do^fr 
la patria di Sordelio sottostarà ,,jif 
Provveditorato dì Verona — cne è 
disiarne venti miglia — }'* "' S o ­
sterò felìba di potére ad4mpfeW>i 
voti di quei buoni concittadini di 
Virgilio, mandò immadiatawienie.rpji­
dief giorni fa, il rjspetjjvo ^ropedj­
tore, come farà con ,lultle quelu? elle 
gli chiederanno altrettanto, é che l i 
leVcvànno cosi dai pìèdì tante' ètìceà­
inW. Irehttni* gtìi sfiwè»pef'tpttftto 
riguardo sotto Pavia; ìi quo/ tó»»*è­
ditoro è sul Ticino, cope i suoi Di­
rettori compartimentali,djl Demanio, 
delle Gabelle, sono a Brescia,. sul 
Molla, e quello delle Poste a Milano 
sul Naviglio ; giacch' essa non fu 
inai creduta degno di residenza <di 
alcun uffizio, mono gli strettamente 
provinciali. i h 

Vuole ella avere, al pari MtyitpMj, 
il suo Provveditore agii stucfj 1 \n 
luogo, e proprio tutto sud*? ' ' ! i ( 

La Provincia t|i Crèmón» tìbn !1ta 
che a chiederlo direttamente, e a fare 
appoggiar*} la dimanda (dp, ijitaW^ 
pesce grosso; e non^ubjli, esp IJgwtfr 
Speri pure; sono di quelle $mik ,p|e 
non aspettan altro che di essere pj'tfsb 
d'assalto — e ci vorrà poca; 'po'rvero 
in verità. ! * '" {J 

Se non che faedamb osservavo 
un altra cosa; &l è chs n,el fi»'Qge»tt 

agri ftu^ 
sono aboliti, e lutto le direzioni coni1 

partimentalì a qualsiasi ministero «pi 
parjengano sono del pari soppresse..1..; 

per cui aboliti i pi'ov«ed»tqWifi;0?l 
Ì866, restituiti a m^m ^oe^ p^J 
ÌS67, essi verranno n'aboliti QUfflA-
mente nei ÌSm ■* ' 

0 eccellentissimi Ministri babilo­
nesi, Nabucchi e Arsaci deH*>}stJrnf 
zione pubblica itafian», quapd'ù gbo 
finirà questi» commedia asgir*? . »i 

i, 

' « ' » 

R l d u z i o q e di m u l t e . A con­
veniente norm» degli interessali si 
fa nolo, giusta .comynicaziqbe Prer 
fellizia del 12 andante mese afft. 1408, 
che, mediante R. Decreto del 9 della 

, *. « ili 
mese, vennero ridotte ad un decimo 
le multe, pelle quali incorsero i con­' 
tribuenti, per mancala od inesatta 
dichiarazione di vetture «, domestici, 

itti I ' ! ,, ' 
da essi tenuti, e condotte Quelle 
per ritardata denuncia. 
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CORRIERE CREMONESE 

mutui)», n m STATO 
o 

la Stale» Oprai» di Cromona. 
Sili» fiesla formula dì dieentra-

mento economico sono già anni parec­

chi* éìiù" andiamo propugnando in que­

ste colonne la necessità e la equità 
per parie dello Stato di fare in modo 
nell'erogazione del bilancio nazionale, 

" f l W l i M e l'applicazióne il nìag­

.giornaente possibile sulla superficie del 
paese, al quoto giustizia vuole ohe 

r ­venga restituito sotto forma di lavoro 
% di' commercio ciò che egli versò 
sotto quello d'imposta. 

Allorquando l'interesse dello Slato 
ê .il servizio governativo sieno gua­

rentiti e sicuri, « noi parve che a 
'condizioni pari questa massima* do­

vrebbe servire di norma ai grandi 
'«ffàlti di cui dispone il Governo, 
"provvedendo cosi a una maggiore 
diffusione di quello centinaja e cen­

linaja dì milioni che a goccia a goccia 
gli provengono e s'inalveano ne'suoi 
forzieri da tutti i punti del paese, 

Su egli è giusto che uno dei crilerj 
'per' la qjìsiribussione degli impieghi 
fegj, dopo quelli del merito perso­

nal» e dell' utile pubblico, suol es­

sere quello della provincialità, cioè dire 
ehe possibilmente in equa misura 
debbano essere ripartili su tutte le 
Provincie del regno, lo slesso prin­

cipio alle medesime condizioni vuol 
essere rispettato nei riguardi econo­

mitìò­amministrativi. Perchè vi saranno 
alcune città privilegiale per lavori, i 
quali per la loro natura potrebbero 
essere suddivìsi su molte 1 Perchè 
sempre appalti giganteschi all' uso 
francese, quasi che anche da noi aves­

simo tin centrò solo, un solo Parigi? 
'M A mateikle fornito al Governo 
$Hil servigio puhMico a questo modo 
$e f «piaggiassero di molto, non sa­

remo noi n contrastare al medesimo 
il < diritto di. attenersi a questo me­

todo ; giacché l'utile del Governo 
è i'ttlile dì trilli; ma a quanto sentiamo 
dire ciò not» è, e ove esso, avesse 
p r ^ a U f t i e molte sue occorrenze a 
suddivìdere i, lotti de'suoi appalti sulle 
Provincie, oltre al non rimettervi di 
borsai vi guadagnerebbe l'affetto delle 
;$jhola^onì, 

( ^ nostri untichi lettori non sarà 
per avventura sfuggito dalla memoria 
come fino dal 1859, o in quel torno, 
ii nostro giornale ha combattuto a 
tìiùv Riprese il sistema in allora in v\­

$$ÌS4 SEinî ero della guerra delli 
appalti per le forniture da bocca per 
l'esercito la genere, e in ispecial modo 
pei var| .Pees'dj nelle provincie, in 
ìslat© di pace, sistema sbagliato afatto 
per cui il commercio'locale non vi 
guadagnasse un quattrino. Le carni, 
ti vinci, il lardp, le paste, ecc„ unto 
veniva dal di fuori, dai magazzeni 
degli appaltatori di seconda di terza 
e perfino dì* quarta mano, tanto che 
oltre al denaro che correva via, oltre 
l'abbandono del nostro piccolo com­

mercio, il servizio del soldato era 
pessimo appunto per dover pure sal­

tellare prima di lui tanta genie. E 
dalli e dalli il Ministero finì a capirla, 
e si mutò sistema e si provvide in 
luogo. Le città che hanno guarnigione 
poterono quindinnanzi calcolarvi sopra 
un pò' di consumo; è qualche cosa. 

Su questa possibilità citeremo un 
esempio, che non torna certamente 
a lode della oculatezza amministra­

tiva del nostro Ministero della guerra. 
P% lo riformo dei nostri fucili dal 
vecchio al nuovo sistema di retroca­

rica, che pure importa il ' dispendio 
di parecchi milioni, alla provincia di 
Cremona non toccò un centesimo dì 
lavoro. Le offHnc dei nostri arma­

iòli non ne se ne accorsero neppure, 
né se ne accorgeranno forse mai. 
Abbiamo, è vero, fuori delle porte 
delta città nostra, un [opificio in cui 
si fabbricano i calci ai nuovi fucili 
Chassepot. Ma sono per la Francia 1 

La nostra società operaia si è 
quindi giustamente preoccupata di 
tpieslo stalo di cose, cosi esiziale n̂ ­

gli, interessi del lavoro, e così contra­

rio ni, principii dell'equità economica , 
d dello stesso buon servizio dello 
Stalo, e determinava leste dì interes­

sare tutte le associazioni sorelle, per 
veder modo elle si mulasso registro 
anche in questo gravissimo argo­

mento. Ecco la sua deliberazione, che 
appoggiamo per quanto sta in noi, e 
che facciam voti che venga quanto 
prima esaudita. 

r= L'Associazione di Mutuo Saccorso 
degli Operai di Cremona, 

Considerando 
come fra tulle le cause elio tanto contri­
buirono in questi ultimi anni a geliate 
non pochi Operai delle Provincia Italiane 
nella miseria, curio non ultima di esse 
sia slato il sistema adottalo dal Governo 
nel fare di tutti gli appalti pei lavori oc­
coiribili allo Stato, un privilegio di con­
corso ai grandi capitalisti, commettendo 
in lai modo il pio grande atto d'ingiu­
stizia verso gli Opeiaf delle provincia, i 
quali, se limino l'obbligo di sottostare 
ali* 'contribuzione di gravosissime imposte; 
conservano altresì diritto di condividere 
una parte degli utili che loro potrebbe 
arrecare il disimpegno di quei lavori che 
per conto dell'erario pubblico vengono 
ordinali ; 

Delibera 
di interessare il Consolato Generaje 

delle Associazioni Operaie sedente in Ge­
nova, onde inviti tutte le Società Conso­
relle delle Provincie a rivolgersi presso 
i rispettivi Deputati al Parlamento affin­
chè in nome dalia giustizia, reclamino 
dal Governo l'abolizione del dannoso si­
stema fin qui adottato di appaltare in 
grossi lotti le forniture dello Stato ai 
grandi capitalisti, sostituendone altro più 
equo e gmsto, col distribuire cioè questi 
lavori a tutte le provinole, proporzionata­
mente al numero de' suoi operai, ed in 
relazione ai svariati rami d* industria dei 
ducisi centri di popolazione, 

e di rivolgersi altresì alle rispettive 
Camere di Commercio affinchè sia anche 
da esse patrocinata simile causa presso 
Il Ministero. ^ 

I l iridino A P l a d e n a sollevò 
la settimana scorsa disordini, per 
guisa che rese necessario l'intervento 
dei RR, Carabinieri e della Giunta 
Municipale, Crediamo che siano stale 
impanile in tutti i Comuni disposi­

zioni generali per antivenire qualun­

que disordine. 

I l D e p u t a t e d i ■"l is igl ie t ­

t o n e Cav. Bellinzaghi, banchiere, 
Venne non ha guari nominato Sindaco 
di Milano. 

Avviso a i n o s t r i € ? o m m e r ­

c ì a n t l e a l l a Q u e s t u r a . Sap­

piamo di cena scienza che a Cremona 
sono capitati alcuni commessi viag­

giatori per undita all'ingrosso di 
biglietti di Banca falsi, i quali li vanno 
esibendo a buon prezzo. All'erta. 

U n «ros i lo f u r t o . Giovedì 
notte «tenni, malandrini mediante 
chiavi false penetravano nell'abitazione 
del Sig. Podestà, negoziante, e scas­

sinatovi la cassa vi derubavano una 
grossa somma, che sì fa ammontare 
a meglio di 40jm. lire. 

I l M e d i o E v o a P i e v e SS. 
G i a c o m o . 11 Sig. Dionigio Mo­
randi Sindaco del Comune di Pieve 
S. Giacomo con Nota 18 Febbrajo 
N. 31, sospendeva dalle loro funzioni 
le due maestre della Scuola d'infanzia, 
perchè le medesime furono due 0 tre 
volte a hallare con alcune persone 
del Comune, d'altra parte tutte o­
neslissime. 

Simili abusi di potere è necessario 
che sieno pubblicamente annunciali 
perchè le competenti Autorità si fac­
ciano un idea qual libertà godono i 
poveri impiegati in eerti comuni dove 
si crede che il ballo sia un grave 
scandalo, e che I' uomo non possa 
essere onesto se non si accosta ai 
S. Sacramenti. 

EMILIO GAMIONETA 
fCom.J Farmacista. 

P r e s s o a d e q u a t o d e l b o s ­
s o l i | n C r e m o n a . Ai lamenti 
del pubblico a parecchie 'riprese for­
mulali dal noslro giornale lo scorso 
anno, circa il Regolamento in vigore 
stilla determinazione del prezzo ade­
dei bozzoli sul nostro mercato, la 
nostra Camera di Commercio e d'Arti 
sollecita del pubblico e privato bene, 
non che dei principj di equità che 
debbono mai sempre informare le 
commerciali transazioni, ha testé ri­
sposto col pubblicare le modificazioni 
delle defWnorme, e col diramare il 
Regolamento rifatto alle singole Giunte 
Municipali facendolo precedere dalle 
seguenti considerazioni. 

« Il concetto cardinale nel quale, per 
cosi dire, si riassume V annunciata ri­
forma regolamentare è |rappresentato dalla 
disposizione onde viene stabilito che ol­
tre il prezzo medio generale si determinò 
anche due adequati speciali distintamente 
pei bozzoli di qualità annuale| e per quel­
li di pualita bivoltine e polnoltine 

Questa innovazione, com' è evidente, fi­
nisce ad assumere, quanto alla produzione 
in parola, nel meritalo apprezzamento 
specifico condizioni di fatto la cui impor­
tanza reclama oggimai senza contestazione 
un trattamento differenziale, per rispon­
dere, mercè di esso, alle vane e concre­
te necessità delle correlative transazioni 
commerciali. 

Le altre successive disposizioni novel­
lamente coordinate mirano ad assicurale 
net miglior modo possibile e con tutte le 
opportune guarentigie la buona riuscita 
del sistema per cui mezzo va ad esseio 
concretata, a cura e premura detta Sap­
pi esentanza camerale, la operazione ine­
rente alle disposizióni in parola. 

II sistema delle notiflche, qua! risulta 
sanzionato, è di una necessità indeclina­
bile allo stato attuale delle abitudini com­
merciali del Paese e rellc conseguenii 
condizioni dei neicati della Provincia e 
di quello della Città capoluogo in ispecie. 
Esso è d'altronde convalidato dal fatto di 
una identica e più che autorevole pratica 
analoga osservata dal più gran numero 
delle non lontane provincia aventi colla 
nostra da lunghi anni tradizionale comu­
nanza di rapporti e di rapporti o di com­
merci, Ne dei iva in conseguenza che di 
presente ogni studio ed ogni sollecitudini 
a non alno può fruttuosamente tendere 
se non al retto, efficace ed ampio sviluppo 
del sistema medesimo, nella persuasione 
che i buoni risultameli di esse saranno 
tanto me/ilio assicurati quaoto maggiore 
raià la cooperazione ed il concorso di 
coloro lutti ai quali necessariamente va 
ad esser iauo appello per potersi com­
piere il lavoro oornspondente . . . . 

il Pmitknte, RIVARA GIO. 
Capellini Doli. A, Seg. 

C o m m e m o r a z i o n e . Il Prof. 
Calmi stampava testé negli Atti della 
R. Accademia di Bolle Arti in Mi­

lano, dì cu» è segretario ut}» com­

memoratone in morte di Domenico 
Mogli» di Cremona, professore di or­

nato in quell' istituto. Ne ricaviamo 
il seguente brano, che fornisce ujtt'i­

dea appropriala ed onorevole dell' e­

slinto nostro compaesano. 

il cav. Domenico Moglia, profes­
sore emerito di ornalo, il Nestore dei 
cultori dell'arte decorativa, che pagò 
nel volgente anno l'inesorabile triouto 
alla natura, degno discepolo del 
grande Alboriòlli, fu come lui osser­
vatore costante delle castigate e severe 
massime dell'arte classica, ed ammi­
ratore della Corretta eleganza di quella 
del Risorgimento. L'avanzata sua età 
lo condusse ad assistete a quella feb­
brile e pur generosa inquietudine che 
agita la presente generazione d'artisti, 
e la spinge a tentare nuove vie, ma 
fedele ai suoi principii, che si era a­
doperalo a diffondere e consolidare, 
prese a tutelarli contro le intempe­
ranze ed i trasmodameli del novello 
ordine di idee. 

La perdila di questo valentuomo, 
che per quarantacinque anni consa­
crassi alla istruzione della gioventù 
con indefessa attività e con paterna 
amorevolezza, eccitò il più vivo com­
pianto dei' colleglli, dei discepoli è di 
quanti hanno in onore fa prestanza 
dell' ingegno unita alle più care doti 
dell* animo. 

Il Moglia nacque in Cremona stillo 
scorcio dell'anno 1782, Nella città 
nativa ebbe i primi erudimenti di belle 
lettere e di aritmetica; poi sotto la 
direzione dei proprio zio materno , 
Domenico Voghera, si istruì nella 
geometrìa pratica, ed attese al disegno 
degli elementi di architettura; contem­
poraneamente si iniziò allo studio 
dell'ornato alla scuola dell' architetto 
Faustino Rodi e del pittore di deco­
razione Giovanni Motta. Queste prime 
prove, mentre hanno dischiuso a! suo 
ingegno il cammino delle arti, furono 
il preludio dei quei felici risulla­
menti , cho con crescerne progresso 
hanno reso onorala e rispettala la 
sua carriera artistica. La felice sua 
altitudine al disegno, la rara perspi­
cacia di mente. la calma riflessiva, 
e l'operosa assiduità allo studio non 
erano isfuggite all' acume ed alla af­
fettuosa premura de'suoi istitutori, i 
quali solleciti de'suoi progressi e del 
suo avvenire, lo consigliarono a re­
carsi a Milano, ove già da circa venti 
anni era stala fondala per le cure 
governative l'Accademia di belle arti 
di Brera, già fiorente per rinomanza 
di egregi insegnanti, e per efficacia 
di sane e robuste istituzioni. 

Poco più che quindicenne il Moglia 
portossi a Milano, ed accolto nella 
scuola di Giocondo Albertolli, il grande 
riformatore dello stile decorativo. se 
ne cattivò di subito la stima e la 
benevolenza per la pronta sua capa­
cità ad apprendere e il lodevole suo 
amore allo studio. In questo più vasto 
ed ordinato campo di istruzione, in­
coraggialo ed assistito dai consigli di 
sì valoroso maestro, perfezionò l'e­
sercìzio della mano, e corroborò la 
mente coi sani principii. Né di ciò 
pago, attese presso 1' Accademia allo 
studio della architettura e della fi­
gura, e frequentò le scuoL» Taverne 
onde rendersi famigliari le teorie del­
l' algebra e della geometria, ed eru­
dirsi in altri geniali studi, che eì 
reputava indispensabili ad un artista 
onde affinare la mente e renderla 
capace di alti concetti. Di buon' ora 
egli si era penetrato della importanza 
della coltura intellettuale; e quando 
più lardi fu chiamalo all' officio di 
maestro, non cessò mai di infondere 
tale sua convinzione in quelli fra i 
snoi allievi, che dolati di più aperto 
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ingegno, sembravano destinali a, .sol­
levarsi della turba dm l y J é e f f i i 

,Non,J|fv,a ancorav h i ^ . u n p 
il tirocinio scolastico, che diedesi a 
trattare l'intaglio in legno sollo gli 
ammaestramenti 4, Anioni? M « l l 
artefice in i\M tethpo assai VfptìttìloT 
e in questo esercizio dìé poi prova 
di rara abilità. Tuttavia parvegli di 
poter con esito anche migliore tentare 
la pittura, decorativa, in questo ramo 
dell'arte primeggiavo allora Gaetano 
Vacini, rinomato per le leggiadre sue 
invenzioni, e fornito di particolare 
perizia nella specialità del chiaroscuro. 
Con lui sì pose cnde iniziarsi alla 
pratica del colorire; ma dopo non 
lunga prova', egli abbandonò 'quésto 
arringo; forse ne aVea abbracciato Si 
partito senza tropo consultare le pro­
prie tendenze; forse ne fu distolto da 
successive vicende e considerazioni, 
che sembravano preparargli più pro* 
spero fed onoralo avvenire. 

Nel 1806 fu assunto infatti a coa-
djuvare l'istruzione nella scuola di 
ornato presso l'Accademia. A late 
incarico lo rendea sommamente ido­
neo, oltre il distinto sapere artìstico, 
il modo suo di delineare castigato e 
nitido; e fu l'Alberlol|i stesso cne ve 
lo designò. E non conlento questi di 
averlo compagno nella direzione delta 
propria scuola, lo propose come e-
spertissimo disegnatore all'architetto 
Cagnóla, il quale occupava*! allora 
del progetto dell'Arco del Sempiorte. 
il Cagnola si valse infatti dell' opera 
sua per apprestare i disegni di q'ael 
grandioso monumento; e l'ebbe poi 
in tanta estimazione, che, allorquando 
venne dal Municipio di Milano decre­
tata l'erezione di quell'ai co, gli diede 
l'ordinazione dei modelli in legno di 
tutte le ornamentazioni, destinandolo 
in seguito a dirigerne e sorvegliarne 
la esecuzicne in marmo, il Moglia 
possedeva quel tallo e quella sobria 
eleganza nei concetti ornamentali, 
quali erano richiesti dalla natura e 
dallo stile dell'edificio. L'architetto 
sapeva di avere in lui un degno e 
fedele interprete del proprio pensiero. 
Questi lavori, così consentanei all'in­
dole del suoi studi, e in cui affermò 
le belle doli di un ingegno serio e 
perseverante e di una mente nutrita 
di severi principii artistici, offersero 
un largo campo alla sua attività. 
Compreso pella importanza dì asso­
ciare il proprio nome ai destini di 
monumento splendido e durevole, vi 
prestò l'opera sua colla più viva 
sollecitudine, e col proposito di riva­
leggiare cogli altri insigni artisti, che 
lo abbellivano di esimie opere di 
statuaria. L'Arco del Sempione se 
fu per lui una palesa di emulazioni 
e di gloria, segna pui»e il pervado 
più fiorente della sua vita artistica. 

La meritala rinomanza del Moglia 
lo avea frattanto portato nel 1812 
all'insegnamento del disegno presso 
il Liceo di S. Alessandro, nel quale 
officio durò sino al 1828. Nell'anno 
seguente fu eletto Socio d'onore del­
l'Ateneo di Brescia, da cui più tardi 
fu coronala dì premio una sua Col­
lezione di soggetti ornamentali. Dopo 
essere sialo aggregalo alle Accademie 
di Vienna, di Napoli e di Venezia, e 
rimeritato di altre onorifiche distin­
zioni, venne chiamato nel 1844 a 
succedere al defunto professore tj'or-
nalo, Ferdinando Albertolli, e tenne 
questo poste sino al, 1852, in cui 
dopo tanti servigi prestati alla scuola 
ed all' Accademia, conseguì il ben 
meritato e da lui chiesto stato di 
riposo. 

Nel 1858, fra le varie produzioni 
dell'arte milanese, figurò alla Espo­
si/iene universale di Parigi l'intaglio 
in legno di un fregio architettonico 
eseguito da questo artista a grandi 
dimensioni, per il quale gli venne 
aggiudicata una menzione onorevole. 
Quell'opera fu poi, dopo la sua morte 
acquistala dall' Accademia a ricordo 
ed esempio della sua valentia. Mutati 
pochi anni appresso i destini politici 

cavaliere del R a d i n e Mauri?i|mo, 
« B M e f e 

j NOT m i POLITICHE ) 
I t a l i a 

»- Leggasi nel Corriere /»J«uio; 
I Si confermano le notizie di una «uova 

recrudescenza del brigantaggio nelle pro-
vjncie meridionali. 

Sembra pero ebo 1] governo sia deciso 
di non lasciarsi sorprendere* e ch'e perciò 
abbia già deliberalo sopra di un nuovo e 
mio pia.no, a nortna dff quale, suosjde-
r#vofi forze, e poteri "abbastanza estesi 
veri ebbero concentrati nello maqi di un 
generale italiano, del quale sono note 
l'imelligunza e l'arditezza, 

— rsajla, bajipnf si legge: 
Il Minger? >lil4pr^|nta!è tifi progetto 

di legge per l'esercizio provvisorio del 
bilancio nel mese di marzo. E questa una 
dolorosa noi essila prodotta dal soverchio 
prolungarsi delle discussioni sul bilancio 
pet 1808 

— É stillo prodotto alla Camera dall'o­
norevole ministro dello finanze un pro­
getta di legge pei la costituzione delta 
dòte alla principessa Margheiìta la somma 
richiesta è di lira 600 mila. 

— Leggiamo nella France; 
• La spedizione italiana contro la Piata 

suscita anche in Italia 1 commenti piii 
(.oiitraddiiom L'inlraprosa sembia cosi 
strana ed inopportuni,,che dà luogo alle 
più inverosimili supposizioni. Si disse 
che.g Gaifmetio italiano volesse, tàebel-
laniie un. paeso che nun Ila Una fiotta da 
oppoigli, prendere una facile rivintila di 
Lissa Cdrre voce altresì che le-navi ita­
liane armate per questa spedizione pos­
sano-, mera cfesftoate a combattere "tin 
primavera la flotta s'paghuou qualora 1! 
Gabinetto di Madrid, approfittando delle 
complicazioni etnopee, volesse imrwwe 
in favore del Pontefice. 

LaFrance peròidfce di riferir tali voci 
per solo debito di cronista 

— Malgrado le proteste pscitkhe di 
tutte le potenze, leggiamo in un giornale 
parigino 1 seguenti dati che sono belli­
geri al sommo 

« Il ministro della guerra di Francia, 
ordino quattro milioni di pinoli destinali 
all'accampamento d'un'armata in campa­
gna Questi fornitura dovrà essere con 
segnata non piti tardi del 13 prossimo 
maggio. 

1 La <'onsegna dei fucili trasformati in 
Austria si fa in ragione di SO mille al mese 

< La Russala trattando cogli Stati 
Uniti la compera di tre navi coi razza te. 
Tutte le autorità della Volinia sono inca­
ricale di organizzare fra gl'impiegati delle 
collette il cui prodotto sarà erogato nel­
l'acquisto di filacele e bende. » 

— Leggesi nel Corrtrere italiano: 
Se le nostre informazioni sono esatte, 

il ministro delle finanze, vivamente preoc­
cupato della questione del corso forzato, 
sarebbe giù da qualche settimana entrato 
In trMtatije, P<?>> trovare \ «ezzi (di far 
cessare questa piaga, mediante un» grande 

f operazione finanziai in gai beni demaniali, 
Per quanto si assicura, l'esito delle 

trattative dipenderebbe dalla votazione 
dei provvedimenti finanziari per parte del 
Parlamento. 

— Nella Qazz d'Italia si legge: 
Con 1 ecento disposizione sovrana, fu 

fatta grazia a tutti quelli ufficiali dell'e­
sercito che per partecipazione ai moli 
dell'agro romano erano stati sottoposti a 
pene disciplinari Di pia sono stati riam­
messi, dietro loro domanda, a fare parte 
dell'esercito con ti grado che prima ave­
vano, quegli ufficiali romani che per lo 
stesso motivo, avevano dato te loro di­
missioni. 

Firenze. — Camera dei deputali. — Se­
duca ihattutina. Sono appi ovati senza 
discussione 1 due progetti per l'esercizio 
provvisorio del bilancio per il marzo, e 
per la costituzione d'una-dote di 300 mila 
lire alla principessa Margherite. 

E s t e r o 

Parigi - A proposito di misure militari 
straordinarie, scrivono n\V Italie: 

1 Al ministero della guerra si sta ela­
borando una gran caria di tutta la Ger­
mania, nella quale figurano fino 1 più pic­
coli villaggi, le accidentalità del terreno 
non che 1 corsi d'acqua più insignificanti. 
Questa grande carta e divisa in sessanta 
e quasi ciò non bastasse 1 sessanta quadu 
sono fotografati in minime proporzioni 
per essere distribuiti agli ufficiali subal­
terni • 

* V»w-Crm. 2 - *Gtf insorti del Yucatan 
sconfissero le troppe 41 Juarez od occu­
parono jfrdi. u f i éitmemm .som 
dlmissionarj Dicesi scoppiata la rivolu­
ziono nella Sinaloa. { 

— Leggiamo -nella Imbattè. , 
Tra i governi di Francia e d'Italia fa­

rebbero in corso e seriamente della trat­
tative per una nuova convenzione, più 
intima di quella del 15 settembre. Que­
sta convenzione non si Umilerebbe sol­
tanto a garantire il poter temporale lei 
papa,, ma gai an tu ebbo l'Italia contro il 
pencolo di smembramento ( il ) che' la 
minaccia e lascerebbe campo al governo 
italiano; di ridurre il suo elfottivo militare 
alla cifra strettamente necessaria ilo 
stato deplorevole dello finanze italiane. 

Parigi — Li Patrie smentisce la vice 
che il conte Menabrea abbia segna­
lato alle Tuitleries gì intrighi del palazzo 
Farnese in Roma Aggiunga che il gene-
ralo-Menabrea non ignora come il Governo 
francese non abbia giammai cessato di 
scoiaggiare le speranze e le ambuioni 
che gli ultimi avvenimenti hanno potuto 
ridestare nelle persone che attorniano 
Francesco 11, e dir far F comprendere al 
Governo del Pontefice eh* esso deve im­
pedire con ogni cura tutte le imprese e 
le manovra ostili all'Italia, 

Vienna, 20. — É pubblicata una 
circotara ministeriale ai governatori 
dell' Atta Austria e della Stiria sugli 
intrighi clericali contro la costituzione. 
I governatori vengono incaricati di 
avvertire il clero e di notificare ai 
vescovi che il governo non vuole 
inceppare le funzioni ecclesiastiche, 
ma che non permetterà al clero di 
considerarsi al disopra della legge. 
I disturbatori saranno processati. 

— Il giornale del Nord, crede che 
il principe Napoleone venderebbe tutte 
le sue collezioni di quadri ed oggetti 
d'arte. Questo fatto potrebbe avere 
un significato politico. 

— Si assicura che in Roma sono 
messi in giro dei pezzi da cinque 
franchi sui quali è coniata I' effigie 
del duca di Chambord colle leggenda 
Henri V, roi de France. 

— I giornali inglesi registrano coti 
una certa affettazione la voce che 
circola da qualche tempo « che è 
questione di formare a Kalisch un 
campo metà russo e metà prussiano; 
inciti le due armate eseguirebbero 
delle manovre in comune. » 

— Facendo allusione alle nuove 
elezioni che stanno per aver luogo in 
Grecia, il corrispondente di Atene del 
Giornale di Trieste si esprime in 
quesli termini : 

« Si è alla vigilia di nuove scosse 
in questo paese tanto provato. I due 
partili si abbandoneranno a una lotta 
accanita. Le provincie avranno forse 
da subire gli Orrori di una guerra 
civile. Quale partito sarà il vinci­
tore?.... Tale è la quislione. Intanto 
le casse sono vuote, e per di più, il 
governo deve fornire vesti e alimenti 
a 50,000 fuggiaschi dell'isola di Creta. 
Le rendite mensili dello Slato sì ele­
vano a due milioni e mezzo, mentre 
le spese ammontano a circa quattro 
milioni. » 

— A quanto ci si afferma, la so­
lenne funzione della celebrazione re­
ligiosa, del matrimonio di S. A. R. il 
Principe < Ereditario coli* Augusta fi­
gliuola del Duca di Genova avrebbe 
luogo il dì 20 aprile, il dì immedia­
tamente successivo alla Domenica 1» 
Albis, con tutta la maggior pompa. 
II Corpo diplomatico vi sarebbe in­
vitalo. 

Si conferma la notizia che vi as­
sisteranno le due sorelle dello sposo, 
S. M. Maria Pia, Regina del Porto­
gallo, e S. A. I. la Principessa Clo­
tilde. 

— . Si hk dailn Sicilia la notizia 
che II ««Meo Governo giunse a fe*-
tnarò su d'un legno ed a sequestrare 
nientemeno che l i casse di monete 
•Wsc/ledali Si foléW toffe&tfe 
nel!' isola. 

j »„ rt^v^*—***- ?» ? ji? 
Bor*a «ti Milano 

(19 fébnjjbj '* -' J ' 
Durante tutto* il giorno iV Renditi Its-

O r d i n e d e l « I p r » © del*» 
fauaprdfa I f a z i a i i a l e . J i i C r e -
m o n a , in corrispondenza alla pre­
giata No» 42 corrente méHl ti. 1287, 
di questo Signor f* (, dt Sindaco , 
verrà praticata una Bivirta alle Armi 
affldiKVa. Gradtat e Éfili fafakk 
Legione, «ci giorni ed ore in appresso 
indicato: « **v • ' - r 

Data delle singole chiamate: 1 
PIUMA COMPAGNIA:JÌ! giotiW'?}$n^ 

1868 alle pre 11 antimeridiane. 
SjscoND* COMPAGNA: il giorno '%, 

idem, idem. , 
TEBZA COMPAGNIA: il giorno U, idi 
QUARTA COMPAGNIA: H giorno C,<i#. 
QUINTA COMPAGNIA: il giorno J , m\ 
SPSTA COMPAONIA: il giorno <0, id. 
SETTIMA COMPAONIA: il giorno 151, idi. 
OTTAVA COMPAGNIA: il giorno, 13, id, 
L'Assemblea, nella sfera di caduna 

Compagnia, verrà battuta allo ore 
10 i |2 antimeridiane, e le rispettivo 
Compagnie si riuniranno sul loro 
luogo di riunione. 

L'intervento a questia rivista 'é, di­
chiarato obbligaiorio per tutti ^ Gif-
duali e Militi. 

La tenuta sarà la giornaliera» 
Cremona, 17 Febbraio 18881". ' 

Il Coionnelh ' 'M 

GALtO^W. 
1 •» ,* 

i 

P r o g r a m m a dei pe#zj da\,e.( 
seguirsi dotta Banda della GÌ. WU • 
sulla piazza Garibaldi il 2? corri 
alle ore 12 i [2 mcrid. ' [ 

1 M a r c i a di A. Ponchielli. 
2 S i n f o n i a nell'Opera Preziosa 

del M. Manna. 
3 C o r o e C a v a t i n a 'Bel raggio 

lusinghiera nell'Opera Semiramide 
di Rossini. 

4 l i u e t t o ne»' Opera Saffo del 
M. Pacini. 

5* C a p r i c c i o sull'Opera filgOl^jSto 
del M. Vérdi. 

6 II Ballo dei «turisti- W a l t e e r 
di Straws. 

Stort i in C r e m o n a 
dal giorno 13 al 20 Fettorajo 1868. 

U - Tomoselll Vittorio, 8, sluileut», S. Unirlo. 
15 - Vlgorelll 1! Teresa muri la la i'as»arl«l, 60, 

civile, S. Abbonino. 
10 • lomolll Metro, SS, ctiliulujo, S. Il»rio. " 
18 - Cinema! Angel» «urllol» Uqnlredl, J » , |jj„ 

mlrlc», 8. PMrp. 
19 - Hugger! Teresa vedova Moretti, 63, dome-

ifica, S Imerlo. ' 
30 - Ulaselllnl Luigia vedova Blaui, 39y polli-

den|e, S. Agostino. 
Ospedale Maggior» 

(S - Sorlorl Elena vedova Aitali, 38, nutrice. 
1* • Burnobii Giovanni, 7S, contadino. — Glilulnl ' 

Angelo,|08, Idem. — Uhlntidos! Luigia morii»!» 
Mulini, 4 1 , cucllrice. ;. 

IS • Melali Oniobono, *i, /ornaclajo. 
Ili - Spenaghi Bnrlolomeo, 67, contadi»»* — fin1» 

sberli Teresa, «t|, Idom — *erganijw»lil Cai-
terlna maritai.; Oriundi, »9, Idei», - r Pfdfat­
tlni Gerolamo, 87, giornaliere. 

17 - Bonelli Michele, »5, gortonc. -* parooi filo-
vanni, SO, giornaliere 

18 - Baroli Mario, 69, domettlca — «Jattlnl Me-
tilde, 71, contadina ' 

19 - Tosi qiuseupo ved. Galli, 18, cucitrice. —_, 
atonleterdl Ballista, 60, conladino. ~- Carlos 
Giuseppe, (I, Idem, — Bertagtlo nioyjnol, W, 
Idem. — Lodigiani Lul(l,v60, iileu). 

30 - Badlnl diluvia nitritala Boldori, 3?, idei». 
— Capra Giovanni, 80, idur». 

Casa di Ricovero 
19 - Lolita Gluaeppe, 83, «aitano 

HUiOrl d'anni 7 N 8. 
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CORRIERE CREMONESE 

! ' "Là l inènà * tianném ■' Perven­
nero»; le'Seg&cnli < caiiifetevèli 'Oflerte?» 
■nfiiiMup*. e %if>mr

b -' ■ " ■■"' 
' l'HIOni ili "Ci.» i '' ■ " I H'i|. .Ili - i l 
Jftjntfft ^letttrFout^wirBftrdeAp 
Gaudenzi Rag. Giuseppa ! L, I r 

In morte di Luigia Bissettinl 

Ved. Barneri £ji)|i;t . • , . ■ 1 BO 

■r'L­'JiLiilf i 
BACOLOGICA 

Cremonese. 
RI PtalMtN 

.-ni I.TT.; I;.:I il ■ 

te Striti.'6 C. 
MiiÙàtto 
llqt\CÌ\ìeri 

>­.«i'.­' lÉnportaxfone • ■ 
j C ^ ^ H e i ^ f ^aefii dal «lappone. 

PkWaRAMMA 0* ASSOCIAZIONI 
1. S4nm.­aperto la soltosorizioftl alla 

nnp.«|^o,iiiet^. elfo prende il., aor^a; di 
Bacologica Cremonese allo' scopo d',i«v 
vnrimvàxl'G\\i$\}bo! "Cartóni"di stìuio 
b&cm,pM,:iaiPrirjjavehii dori' rfuott 18(i0. 

3. Questa Società costituitasi (latro* 
diòne, a, dagli interessi, di vanii Vroprie­
ISfi.;Nt;tijcu|tqri e coaiijuvata • io linea 
ijancfria. (jaHa pula Giuli.)) ,Maffiora(ty e 
C. d, 'Milano viene rappresentata e gestita 
dfjJla'Diila'Dóineriièo Podestà e 'flgìj­ di 
CnsaHAiliSiio, alla i]uàlo incombei l'obbligo 
di tulle,­ le ".operazioni necessario per il 
buoq risultalo di questa operaziotu». La 
Sb'éil'dla',.si"pretìàgo' lo scopo di otten'oro 
Oltre ali» blitma qualità del Setae 'scelto 
frasileqmigliori­ che si possono presinare 
s^ pe la to 4'i .jfqkobania, un prezzo re­
lativamente mite e conveniente. . , 
.|3.;,La,§pj|QSGrMopi' ?i fonop' pa? azioni 

da' !.. Itì'O. cadauna. ì n'aumenti a mag­
g$i* cónìcMo dVgli 'Azionisti ppssono ès­
sere effettuati in due diversi mòdi fis­
sandosi anche due diversi lassi a titolo 
di prqv«igionft neirintentq di compensare 
gli sbórsi più 0. meno, anlipjpati. 

4. Chi verserà ah' 'decimo air atto della 
sottoscrizione 4.decimi al 30 Giugno, e 
8 decimi al 31 Agosto per ciascuna a­
ziftWb.Bagiifttó.­.G.ejjt 8fl.<UJ»«a. italiana 
per ciascun cartono a titolo di provvigione. 

5. £bi verserà, 1 decimo al!1 allo, delia 
sditfJscrUioWe Vdecfdii ­ii'fflStìtìgi*, 3 
decimi ali Al ■ Ottobrex e f. decimi, alla 
caonsfjgBa. dei pRCtORi, pagherà ,|J.L. i ?3 
per'ciascun cartone a titolò di provvi­
gione. ■ ■ . 

6. I pagamenti fatti prima del 30. Giu­
gno e per tiriti»' I* importoatf«iffè>;fJ2loni 
sjowriSorifle verranno compassali oot­unc­
sconto da convenirsi. 

.7 Tulli.i cartoni importati saranno di­
^rtfinì'fi'ìtt'Mififvtò'jiréssà in Dilfa '̂Sirìlio 
MiÉSlS«a?9 .€• .Vicolo Brisa Nif&.efl in 
Casalbnttano presso la L>iita Domenico 
Podestà, e figli in proporzióne' delle azio­
M'&otft&aifu^òu aV'cóstó re^Selr* io/er* 
co resa franca a Milano ed a Casalbnttano 

^j^i^^l^^^'^U^'K
ai 

8. Dal novero dei principali Azionisti 
HWaMs**»^­^iB^^np.epe,fprraera,!!' 
no la Commissione per la verificazione 
dei conti inerenti a questa operazioila e 
la sorveglianza alla distribuzione dei car­
f^ffaHMBMMmuMgWNr­*"'■»••"»■* * " ­ ' ■ s­ ■­ l ­ . „ I­, 

9. Gli Azionisti sono regponsafiili del­
roperazfbfn¥*fn*ìh,bpHd'ifln6f'5llà­;c'oncor­
renza..,dre|l^ ,a,zipi>i sottoscritta obbligan­
dosi l'gerenti di osservare tutte Impossi­
bili cautele a garanzia dell' interesse dei 
sdUoAiirrttarì.­'' 

40. I soscrittori ebe non effettuassero 
lutti od ir» partèi pagamenti stabiliti sì 
riterrano. riuuticjantt ai propri diritti e le 
somme'già pagate andranno a diminu­
zione, Jel posta­totale .dei cartoni. 

41. Le sottoscrizioni si ricevono presso 
i Sigg. Domenico, Podestà e, figli in Ca­
salt&Ujjip, dei Sigg, Giulio AlafQoretti e 
C. in. Milano Vicolo Brisa 3 nonché presso 
i'Rapprosentanti di queste­ Ditto e restano 
aperte sino al 30 Aprilo p­ v. con facoltà 
di„.protwrlQ al ?A gaggìe. 

12. pe azioni verranno rilasciate dietro 
il Versamento del primo decimo della 
summa, sattoscrit'lq. 

I rappresentanti per Cremona sono, i 
Sjgociifi' Don. Francesco. Bariletti uno. degli 
incaricati della Società per l'importaziono 
^(..cartoni del Giappone, Via p\>sta Vec­
chia N. 9; ed il Signor Uayioniere Enrico 
Carubelli Piazza Cavour vicolo Stretta S. 
Croce 8, presso i quali si ricevono le 
sottoscrizioni e sarà fatta distribuzione 
dei cartoni a tempii debito. 

Tipografia Bonzi e Signori. 

SOCIETÀ* BACOLOGICA 
E N R I C O A N D R E O S S Ì E C.i 

Importazione di Seme di Bachi da Seta del Giappone 
per l' allevamento .1869. 

Q u i n t o E s e r c i z i o 
Lo sottoscrizioni n compimento del Capitalo Sociale si ricevono presso il 

Geronló e presso i Cassieri della Società 
Sig. Gio. Steiner e figli BEIHUMO 

> Pasquale De-Vecchi e Comp. MILANO 
però non oltre il 30 Aprile p. v. 

Le Caratare sono di !.. lOOOr Mille ­pagabili come ai § 4, 8, 0, dello 
Statuto Sociale ltìOS­09 ­ Gli acquisii dei cannili al Giappone saranno diretti 
dai Signori Enrico Andreossi e l'ieiro Frigcrio. 

Dirigersi per le sottoscrizioni e per avere copia dello Statuto Sociale al 
Sig. Giuseppe Bnrloli al suo domicilio' in Morettina ed all' Alburgo del 
Cappello in Cremona. 

A comodo poi dei Committenti il sili. Giusvppe Bartoli in suo specialità 
assume sottoscrizioni anche per ducimi d'Azione. 

— ­ ■ ' * ­ • ■ • * ■ 

1858. 
IL COMUNE DI CREMONA 

AVVISO 
Di conformità a quanto venne delibe­

rato dalla Happreseutanita legale di que­
sto Comune, nulla straordinaria convoca­
zione del SI Dicembre I8f>7, vieni) in 
oggi aperto pubblico concorso al posto 
di Direttore dulie Scuote Elementari 
d' ambo i scss'\, mantenute dal Civico 
Erario, al quale va annesso I' annuo sti­
pendio di lire milletrecento. 

Chi intende di aspirarvi dovrà presen­
tare all' Ufficio ilei Protocollo Municipale 
non più tardi del giorno 15 Marzo p. v., 
regolare istanza in foglio di carta mimilo 
del bollo di Centesimi 50, unendovi i 
documenti necessarii a comprovare: 

I I elfi, li robusta fisica costituzione, 
e la n;izi(jn:ilit.i ittliana. 

2. la limimi pubblica estimazione, di 
cui godu, per aver costantemetilo osser­
vata, una condotta politico­morale supe­
riore ad ogni eccezione. 

3. la sicura, notoria attitudine a di­
rigere Corsi di pubblica elementare istru­
zione, e ciò tanto nella parte didattica, 
come nella disciplinare. 

4. lo svincolo, assoluto, o condizio­
nato alla nomina, di cui trattasi, da qua­
lunquesiasi impegno di natura pubblica 
o privata. 

f Ufficio della Segreteria Generale del 
Municipio si presterà, in tutti i giorni 
del periodo utile, assegnato al detto pub? 
Ulicfj concorso, a fornire istruzioni e 
schiarimenti ai. candidati sopra 1' indole 
pròpria, ed estensione degli attributi, e 
degli obblighi del Direttore delle Scuole 
Elementari Maschili e Femminili,che fun­
zionano in questa Città. 

Dal Palazzo'di Città, Cremona li 14 
Febbrajo |808. 

La Giunta Municipale 
MINA­BOLZESI ff. di Sindaco 

Iucca ­ Tavoloni ­ Dalonlo ­ Bandera 

„Po(f« ­ Jlouleverdl slsicsiorì 
GRASSELLI SCIJ. Geli. 

DICHIARAM 
Il sottoscritto fa nolo a chiunque 

possa avervi interesse di avere per 
lutti i suoi affari privati e commer­
ciali nominolo il suo Procuratore Ge­
neralo il Sig. I\»g. Eugenio Guindaui 
di Cremona con Allo 7 Fehbrnjo 1868 
N, 821­572 u rogito Fczzi, conferendo 
al medesimo tulle le necessarie fa­
coltà. 
5 Francesco Alina. 

DA VENDERE 

Cartoni Seme Bachi 
veri Giapponesi 

e 

Seme di 1. riproduzione 
Presso Ciurlo Plnacza S. Mattia N. 10. 

DI 
Il Calligrafo Mussili aprirà un corso 

di lezioni della durata di 20 giorni, nel 
quid tempo garantisci! il risultato di vari 
caratteri, cerne: Corsivo, Bond, Gotico od 
altri per intestazioni. r 

Tutti indistintamente spiralo le 20 le­
zioni dovranno riportare carattere se non 
di perfezione, almeno di nitidezza; in 
caso contrario non si esige pagamento. 
ScnrtiMorl L. 15 —5earu(lvri !..%% 

Sono pregati coloro che volesseio ap­
profittare di dotte lezionr'a presentare 
per la relativa inscrizione non più tardi 
del giorno 24 andante. Il locale per la 
scuola è da destinarsi. Le lezioni ver­
ranno anche date a domicilio dei richie­
denti. ­ Provvisoriamente recapilo al­
IMtberffo del Pavone. 

PRIVATA 
CALLIGRAFIA 

SOCIETÀ' BACOLOGICA 
costituitasi In Cremona 

PF.R I.' KSPOHTAZIONE 

di Cartoni Sranc Vacui dal Giappone 
per l'anno 1869. 

Questa Società affidando per proprio conto 
l'incarico ai signori PAOLO Facili.fi Gu. 
comò CIDOI.UI di recarsi net Qiaiipooe f.er 
l'acquisto .ed accurato trasporti} a Cre­
mona di Cartoni seme baciti ' (tolto mi­
gliori qualità ed appoggiando l'operazione 
alle piti saldo guarentigie richieste (JJ st 
delicato mandato, porgo qui in seguilo 
ai signori coltivatori che intendessero di 
comparteciparci le condizioni in basa alla 
quali vengono da oggi ih avanti spetto 
le sottoscrizioni. 

I. Le sottoscrizioni si accettano per 
azioni da L. 301) cadauna. 

ti. I versamenti di ciascuna azione ven­
gono alleluiali per iU| ana L. 30 all'alto 
della sottoscrizione. 

hi. il.L. 100 alla (ino del Giugno p. v. 
id. It I,. BO alla fino dell'Agosto suc­

cessivo. 
Id. it. L. 90 alla consegna ilej Cartoni. 

IH. Tulli i Ciiiloni importiti verranno 
distribuiti ai singoli sottoscrittori io pro­
porzione delle azioni, al prezzo di puro 
curo, posti in Cremona, coll'aggiuuta della 
provvigione di L. 1,80 per cadauno cartono. 

IV. Neil­interesse ilei singoli sottoscrit­
tovi verrà nominala una commissione di 
cinque persone fra i principali azionisti, 
con incarico di sorvugharu il riparto dei 
cartoni verificando anche i conti relativi 
alla operazione. 

V. I diritti e gli obblighi dai soltopcrit­
tori si limiteranno all'ammontare delle 
somme sottoscritte, per le quali sono re­
sponsabili stando pure proporzionatamente 
a loro carico nella stessa misura i rischi 
dell'operazione, contro i quali però la So­
cietà prenderà le valuto cautele. 

VI. I sottoscrittori che. nelle epoche 
stabilito non avessero effettuati i rispet­
tivi versamenti si riterranno volontaria­
mente rinunciati e decaduti, tanto dai di­
ruti acquisiti colla sottoscrizione, quanto 
delle somme che in anticipazione avessero 
sborsate, le quali però andranno a bene­
ficio della massa. 

VII. I.a sottoscrizione Tìmane aperta 
(ino al 30 Aprile p. v. ai sotlonotati in­
dirizzi. 

Cremona li 10 Febbraio 18G8. 
Cremona presso ciascuno del ' sottoscritti 

Soci. 
Crema sig. Giuseppe Niccoli. 
.Soi'esina sig. Luigi CI .ineriti. 
iìobecco sig. G,i|iib.issi Ginv.anni. 
Casalmagijiore Rag. Luigi Auselmi. 
Solicino sig. [innati Giovunni. 
Canneto sig. Grasselli Avv, 

Fratelli ANSEIMI n' ALKSSANOIIO 
G.vnini EMIICO 

CAIILO e GILSEI'I'E fratelli LAM­IUNCI» 
AMIIIIOOIO SONATI e COUP. 

AcGctyazioiie «V EvctìUà, 
col tyeiieflcio, dell'Inventario 

Nei giuriiu "23 uiramnre 1S67 muri 
Iti Sotieinu senni leslami'lilo (il Si^. 
ubidii Ciiitmmi Bulli*!.) q AniulilOj ti 
In ili lui iTi'tlllit venni! ;u'i:i:lliilil col 
beiiniiuin iteir Inventario lini Buperutili 
llgll nmfi|iuri:niii signori llinUii AIIIQIIIU, 
Gtisuimi et! Atietìiiritt pili turi* inlemstl , 
n t!u!|u vcilovu. s ignori Alile Carolimi 
pur rinliiressc ilei minori di lei figli 
B|cil« fuillio, Giulietta, Kointq ed Er­

nesto In Giovunni llallistu,* come ila 
vextiulg crrlloii in qoestii Cuncollerla 
nel ,lti corrente Febbrulo. 

■Paulo KI reca u pubblica noliila a 
sensi dell) orticolo 955 Codlcu civile. 

Sorìcirto,, diillii Cancelleria' della' R. 
l'rvlurf UanUatuviUale li IH febbraio 
ISO'S. ' ' 

il Cancelliere 
E. CURAI. 

Adizione d'Eredit* 
col beneficio, d'inventarlo 

SI rendo u pubblica militi^ cjiq Tin­

testai» eredi In abbandonala da Fitipuzxi 
AIb.«r|o q. {jlovalili resosi Ut'fu«ito In 
Pi<;.^hetjflut! nel 10 agosto 1867 venne 
nel verbale 8 corre ni H «rellosi da.viui|| 
11 ^oiloscrilto Cunctiliicru udiU co] lu­

gnlc benfcfleio delPfnventario dalla ve­

dova D,» iti tisi Viloi>v«n.i In noi^u u \mv 
interesse dui minori di lei figli Teres», 
Mariella e Dionigi, riseminilo por se 
slestìu T ti^tifr.ullo di legge. 

li presente''avvila sarà iiiicj*l(). pur 
una sola volla ne) Corriere Cremonese 
a sensi o per gli efleUi dell' art. 953 
Cod feu cavile. 

Pitiighellonej dalla CaiiccllurU della 
II. Cr<UurK li 11 Vebt^r^lo, i 8 ( $ . 

I) ' Cancelliere 
j li(i\£HSELU. 

Adizione d* Eredità 
coi beneficio rt inventario 

Sj deduce a pubblica noli si» che nel 
verbì»Ie 3 oormttt: >. I II, G. erettosi 
del so Un se ritto )' intealala crudità ab­

bandonali! tl,t Azzini Angelo di Giovanni 
Itali­, resosi defunto In Federilo 11 giorno 
20 Agosto 1867 venne adita col legale 
beneficio dell

1 ii\v,m.tiuiv> da Glovimiit 
itiillijln Azzini di Indento qual tutore 
delle minori Regina, Carolina a Doro­

tea fu Angelo Asxlni suddetto. 
Il presetiU; Avviso »«rà Insèrto p«r 

una sola \olta nel Corriere Crcntonete 
a sensi e per gli effulli dell

1 ari 935. 
Codice Civile. 

PitEiuhfMoiie, dalla Cancelleria dyllu 
LI. Pretura li 11 Febbraio 18t>8. 

Il Cancelliere 
£ . UOVEItSELLI. 

Adizione d'eredità 
cól beneficio d'Inventario 

:
SI deduce a pubblica noli zi a die 1­0­

culelU Teresa di Kegouu nei verbale 
4 correlile.r*i. ft. E. erettosi avnnli il 
solloscrlUu, adiva la eredità abbando­

nala dal ili lei inarilo Zigitani Agostino 
q. Filippo resosi Uefjnlu in dello Co­

iiuuiu nel giorno 2 agosto 4807 senza 
iuslarticnlo in nome e per interesse dei 
lulnorl URH LuiRÌU, M<itU\alenu, l'illppo, 
Nfasslinilluuo ed Amap^io del fu Ago­

stiri'.' ^gnani suddetto, riservando però 
pur se slessa l

1 usufrutto di legge. 
Il present«. avviso sarà inserto per 

una sola vollu nel Corriere Crcownew, 
a seiisl e per gli utfelli doir art. OS? 
Codice Civile. 
' Pi/zighelloi.c, dalla Cancelleria della 

H. He Giura li U febbraio 18fì8. 
Il Cancelliere 

" £ . ItoVKHSkLLl 

Accettazione iV Eredità 
con beneficio 4

f Inventario 
Si nolillca che essendo morto In Corte 

dei Cortesi il giorno Ire Gennaio iSOtt 
Mafcigi Giovanni q Luigi senza laaciure 
aieuna di^poslzluue lestameularia In ve­

dova superstite Lue ini Eurosiu fu Fran­

cesco quale lcgo)e rtippresenliinlu I ftgli 
intnoruHnl 1­ulgt. Agoillno, « Giacomo, 
nqn clie I maggiorenni di lui figli Giu­

seppe, Celeste u Hosu ebbero iteli
1 up­

ponilo registro di Caneelleria il giorno 
5{ Gcuuato dello a dichiarare di non 
Intendere di ussuim­rc la qualità di eredi 
della 9oslmua abbandonala U.iI suddelto 
deftjnjo se non col beneficio del)' in­

vent­irio 
Ciisalbulliilio, dalla Cancel!, della 11. 

Pretura Mand­ li 14 Febiiraiu 18(ì8. 
l'ohm Cancellieri.'. 

Acccttazione ti' Eredita 
con beneficio u" Inventarlo 

fìl rende nolo, die nul nerbale ilei 14 
Febbraio correlile erullosi avanti quesla 
Cancellerii! Tavvocuto Gerelli Glo. Ball, 
anche ncirinteresse di sua Dorella Te­

reRU Gerelli vodnvu di Giovanni Cufli 
rutile a iiLiiidulo in daU 19 Ottobre 1 Stì^ 
anlenlicato ttetle firme dal [lolajo Doli. 
Cduardo l'orro di Creinomi, l,ucia Gerelli 
inarilal.1 con Ariuanlnl Giovanni, liosa. 
Gerelli ineritala col Uollor Gaetano Ge­

re l l i Cesare, Aie$fiiim|rn, Lorenzo e Luigi 
liaielll e «orelle ili Caialbullano ebbero 
a lare la dicllianuione (Il adire coVbe­

nellclo dell'invenUrlo l'erodila «Ubali­

donala dal roii|iine loro genitore Gerelli 
Giuliano (]. IlalIMla resosi ilrluiilo nel 
giorno lo Agosto 181)7 con leslauiintu 
nelle (orine npiicliali, la col copia vcuon 
reglulrala a àoresliia II giorno 0 Dicembre 
detto al r>. 213 alti pubbli^ col paga­

llienlfl della lassa di L. 3 3Q. 

CaaaLbtiUano, dalla 'CaiicejlerÌA delta 
II. Pretura, li U Febbraio 1868. 

I lor.ni ConQclJIcro. 

Acccttazione d'Eredita 
col beneficio dell'Inventario 

,V'I verbale SI Goiinaio I8IÌ8 erettoti 
avanti questa Cancelleria, I signori For­

tumilo, dietro, Orsolu fratelli e sorelle. 
De­Capllanl d^Giorgio, »et loro interesse 
non che Giorgio Ue­Capilnui i(. Agostino 
per se e nel)

1 interesse dei suol. Olili 
minori Giuseppe, Luigi , distonia eli 
Artgi'l.i, lt\ll| domiciliati a Cr.elip, Hanno 
fatto la diciilariuione ili accrllare col 
beneftein dell'inventario l'eredil» della 
i^iistiinm alibandiiiiata àal fu Aulnnio 
De­Ciipilani di Giorgio, rispedivo fra­

tello e figlio dei suiIDllklnali, resosi 
defunto senta tcslameiilo, iv UU<UA U 14 
IVoM'iiibre 1867. 

Dalla Cuncelleria della It. l'ri.Hir» del 
\ l\)untlamenlo in Cieuia II VJ lfel>t}tal,n. 
I8fj8. 

Il Cancelliere 

tO.'.GIIECAZIOME DI CARITÀ' ICS CREMONA 

Avviso d' Asta 
Presso la Segreteria, della Congrega,­

liime di tarila in CreHiona nel glor io 
S9 eorre­ite febbraio a inexxojjioriiQ s,ij 
terra pubblica aslu u gtkra MTbiile per 
railUlo doilìceiiiiule che avrà, principio 
culi' 11 naiembre tìi(i8 di parlo dei 
podere alias Carni In Cingi» de' Bolli 
ora di ragiono dell' Uspedale Maggioro 
di Creinone, avenie la sonerll£lo di 
ccusuanc pertiche. 45G ti pari a melrir 
che 48* ii, coiresliuii) di scudi 2335

! 4 7 
pari a L. 10740 SU. 

V lista Birri aperta sul prezzo peri­

tale di L. Stilo 11 e gli aspiranti do­

vranno cantare le laro offerte col Uni 
nosllo di !.. SOI). 

Cremona li 11 Febbraio 1S68. 
if Presidente 

I1AKOL1 

5 tutti Scg. (?<n. 

CAZZANUH Dott. FuLViOj Direttore. 
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